
  
 

   

Seminario 

10 dicembre 2014 – ore 10 

Camera di Commercio  – Sala Grasselli 

Piazza della Vittoria, 3- Reggio Emilia 

L’iniziativa è promossa con il contributo del Fondo perequativo del sistema camerale gestito da Unioncamere 

Obiettivo dell’incontro proposto dalla Camera di Commercio di Reggio Emilia, in collaborazione 

con l’Associazione Libera, è quello di approfondire i possibili rischi dell’infiltrazione criminale 

nell’economia provinciale e regionale, fornendo utili spunti a sostegno delle imprese e dei 

cittadini. Il seminario si colloca all’interno delle attività dello Sportello Legalità della Camera di 

Commercio e del Punto di ascolto SOS Giustizia, gestito in collaborazione con Libera. 

Programma 

10.00 Inizio dei lavori e saluti introduttivi 

Stefano Landi, Presidente Camera di Commercio di Reggio Emilia 

            Adriana Cogode, Vice Prefetto Vicario Reggente di Reggio Emilia 

  

            interventi  

Usura e racket. Rischi e soluzioni Don Marcello Cozzi, Vice Presidente di Libera e 

coordinatore SOS Giustizia 

Modelli di prevenzione e di contrasto  Celestina Tinelli, Avvocato e Responsabile della 

Formazione e Scuola Camera Penale di Reggio Emilia 

La criminalità in Emilia Romagna Luca Ponzi,  Giornalista Rai  

Lo sportello di ascolto per vittime di usura e racket Carla Menozzi, Camera di Commercio     

di Reggio Emilia 

Le difficoltà di accesso al credito per gli operatori economici Alessandro Gentilini, Banca 

Etica Bologna 

 

13.00 Discussione e chiusura dei lavori 

 

Moderatore degli interventi - Francesco Tumbiolo,  Vice Segretario Generale Camera di 

Commercio di Reggio Emilia 

              



  
 

   

 

 

 

E’ stato chiesto l’accreditamento all’Ordine degli Avvocati di Reggio Emilia e all’Ordine dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio Emilia. 

 

L’iscrizione è possibile esclusivamente on-line collegandosi al sito :  

                                               www.re.camcom.gov.it 

 

Per informazioni rivolgersi all’U.O. Giustizia Alternativa (tel. 0522 796289/252/210) -  

e-mail: giustizia.alternativa@re.camcom.it 
 


